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Dare battaglia contro 
la Biennale in vetrina 

La decisione di relntrodurre I premi 
alla Biennale-Cinema di Venezia ha già 
•uscitato legittime preoccupazioni ed 
allarme tra le forze impegnate nel pro­
cesso di riforma e di rinnovamento de­
mocratico di una delle più importanti 
istituzioni culturali del paese. Autori, 
critici, uomini di cultura, associazioni 
cinematografiche, esponenti politici e 
sindacali di diverso orientamento han­
no denunciato il pericolo che la contra­
t tata scelta — passata in Consiglio 
di amministrazione per volontà di una 
maggioranza composta di democristia­
ni, socialisti, repubblicani e liberali — 
svuoti e vanifichi il progetto di Bien­
nale-Cinema quale centro permanente 
di ricerca e di sperimentazione arti­
stica e culturale. 

SI dellnea, infatti , il rischio di un 
cedimento a modelli fieristici e com­
merciali, con la conseguenza di fare 

della rassegna veneziana una vetrina 
privilegiata par la grande industria in­
ternazionale del cinema, un doppione 
superfluo di altre manifestazioni, una 
sede di interessate manovre e di con­
fronti dagli esiti precostituiti. 

L'esperienza insegna che il sistema 
dei premi — opinabile sotto il profilo 
della metodologia della valutazione — 
lungi al produrre un reale effetto di 
promozione e di incentivazione a van­
taggio delle opere di qualità che hanno 
bisogno di essere conosciute e di af­
fermarsi, si traduce nella maggior parte 
dei casi in un vantaggio pubblicitario 
supplementare per cht è già forte sul 
mercato. 

Perciò, appare più utile dar vita ad 
originali iniziative idonee ad assicura­
re la circolazione e la diffusione dei 
f i lm più significativi che si presen­
tano a Venezia, in modo da evitare 

emarginazioni ed esclusioni, poi, dai 
circuiti nazionali. In pari tempo, la 
rassegna deve essere in grado di far 
luce sugli elementi più innovativi del 
cinema mondiale, mettendo soprattut­
to in rilievo le cinematografie che 
fanno ingresso per la prima volta nel­
la storia del cinema. 

Per raggiungere tali obiettivi, la Bien­
nale-Cinema deve poter disporre, in 
maniera adeguata, dei mezzi finanzia­
ri e delle energie e capacità organiz­
zative per le attività permanenti. 

Pertanto, contro ogni tentativo di 
restaurazione aperto o Insidioso che 
sia, i comunisti si impegnano a dare 
battaglia per far prevalere, anche in 
questo campo, scelte e contenuti di tra­
sformazione e di progresso. 

La S e z i o n e Spet taco lo 
de l la D i r e z i o n e de l PCI 

Le trasmissioni domenicali della Rete due su Laurence Olivier 

Sono a volle iinpondcrnhili 
le ragioni che pollano alla na­
scila eli un inilo. Per Laureine 
Olivier, Larry per gli amici 
(pochi ) , e i fan? (molt iss imi) , 
al di là della hra\ura e ilel-
l'abililà, erse sembrano risali­
re a quel tanto di virilità un 
po' romantica che, filtrando at­
traverso le luci del palcosceni­
co, oltre a procurargli uno 
stuolo di ammiratrici, gli U»M-
curò una lunga carriera di 
amatore (tenuta \ iva anche da 
ben tre matrimoni) , in film 
hollywoodiani e inglesi di un 
certo l ivel lo. 

Sia malgrado l'indubbia pre­
stanza fisica la sua era una \ i -
rilità molto dolce, che infonde­
va sicurezza, e la cui faina as­
sunse una coloritura fra il di­
vertilo e l'ironico quando si 
seppe che da ragazzino, nel 
gruppo teatrale dell'Ali Saint 
Choir School (che frequentava 
con il permesso del padre, pa­
store protestante), a \eva rico­
perto più di un ruolo femmi­
nile rinverdendo, sembra, il 
mito dei a travestiti di Sha­
kespeare ». E se anche a\eva 
debilitato come Bruto, a dieci 
anni, nel Giulio Cesare, quel 
tanto di trepida tenerezza che 
lo rendeva riniarchc\ole nelle 
parli femminili interpretale da 
adolescente, riuscì a conservar­
la intatta nella delicatezza sor­
prendente con cui rese grandi 
i personaggi maschili che lo 
hanno fatto famoso. 

L'iniziativa della Rete due 
che, nel corso della trasmis­
sione Pomeridiana, presentata 
da Alberlazzi, ci propone per 
qalche settimana alcune inter­
pretazioni di Olivier è per gran 
parte del pubblico italiano, la 
prima occasione seppure par­
ziale (e speriamo di non dove­
re aspettare la scomparsa di 
questo allore perché la televi­
sione ce ne proponga un ri­
tratto completo) di vedere da 
vicino colui che a settantatré 
anni è consideralo il più gran­
de allore di un teatro che ab­
bia conosciuto la grandezza di 
Paul Scoficld. di John Giel-
2iid e di Ralph Richardson. 
Ma è solo di lui che si parla 
come si parlava dei grandi del 
passato: del resto il <t senso 
del passato » è senza dubbio 
una delle caratteristiche della 

Un attore 
per tutte 

le stagioni 

Laurence Olivier nell's Otello » in onda oggi 

Min personalità e del suo me­
stiere. E forse è proprio per ri­
badire questo legame che, a ca­
sa sua, O l u i e r ha raccolto un 
piccolo museo dell'arie dram­
matica: il collare di merletto 
del grande Keau. la prima par­
rucca del teatro inglese appar­
tenuta a David Garrick, il pu­
gnale che Henry Irving portava 
nel Vacbeth... 

Il più grande, l'istrione in­
sperato. run ico Lord (titolo ot­
tenuto nel 1970 qualche anno 
dopo quello di Sir) della «ce­
na inglese. Eppure alle sue in­
terpretazioni non sono mai 
mancate le crìtiche anche fe­
roci (come nel ca-o dell'Off/-
lo trasmesso oggi pomeriggio 
e interpretalo nel 1964 a cin­
quantasette anni, l o d a s s i m o 
da alcuni e bistrattalo da al­
tri) e neppure prn«-c cadute. 
anche se fu ben lontano, sulla 
scena che invadeva e invade 
con orgogliosa sicurezza, dal-
l'accusarnc i colpi. .Anzi pro­
prio in nome di quell 'erlcl l i-
smo che aveva reso grandi i 

maltatori del p a c a l o , interpre­
tò qualsiasi ruolo: è stalo Ric­
cardo III e, con la sua aria di 
angelo biondo malato di 
spleen, Amleto: ma è stalo an­
che protagonista delle sofisti­
cale commedie di Xocv Covi ani 
e dell'n arrabbiato » John 0>-
borne. oltre che di Jnne-ro. 

l'Otello di scena oggi in TV 
vitalizza con nuditi chiarezza 
le caratteristiche del so s i i le: 
il m o d i di usare Shakespeare 
come Punico metro possibile 
di valutazione di un attore; 
il sen-o realistico dell'interpre­
tazione del per-onaiisio: Pal-
teiiziouc os=e»siva al trucco e 
al modo di parlare di un <i mo­
ro di Venezia » che in que«lo 
spettacolo si trasforma in un 
uomo dell'Africa nera con tan­
to di caratteri somatici corri­
spondenti. E del resto Olivier 
è sempre slato un attore per 
cui le caratteristiche esterne so­
no. come sostiene, t una pro­
lezione contro Panzoscia di 
sentirmi in palco-cenico -enza 
niente da esprimere ». Di qui. 

appunto, la grande indulgenza 
per i trucchi e i tic dei per-
Mtuaggi: la parrucca bionda 
i lcl l 'cdi / ionc cinematografica 
di Ituleto. il lungo naso di 
Ju-l ice Slmile vv in Enrico IV, 
parie seconda, la corta par-
iucca di \n lon io in Saltato. 
domenica, lunedì di Eduardo 
De Filippo in cui anche il 
micco confermava il suo ten­
tativo di somigliare il più 
possibile all'attore partenopeo. 

L'ultimo dei mattatori non 
è stato -i»lo interprete, ma 
anche capocomico dal pessimo 
carattere, re-itsia e direttore 
del \ a t iona l Theatre. dando 
vita a un rezno molto critica­
to ma «empre governato col 
pumio «icuro del nume tutela­
re del teatro inglese, dell'at­
tore più di ca-setla e più caro 
al pubblico. Ma quali «ono 
-late le qualità che hanno fatto 
di un attore universale, per 
tulle le «iasioni, un uomo per 
cui il narado--o delPinierprc-
le sembra consìstere nella du­
plicità quoiìdi-innmente vi-«u» 
la di narrisi-jiio e autocritica. 
di introversione e esibizioni­
smo? 

Osservando la «uà interpre­
tazione di Otello è facile ri­
spondere: la curiosità quasi in­
fantile per tutti si i a«nelti del-

i la vita. PìntuÌ7Ìnne del gcMo 
ciiisto. il coraggio di metter­
si continuamente in discussio­
ne. il sentimento, un cerio 
ni.isnetisiiio personale, il fa­
scino. una tecnica mostruosa 
e fonica co«a d i e lo «nettato­
re italiano non nnlrà «oderei 
In voce: fonila, affettuosa, me­
tallica. d e s u n t e , ricca di -fu-
innliire. n*nia 3s«ai moderni -
niente come uno «Inimento da 
conMnunre a esercitare e a 
educare. 

Sicché non possiamo darsli 
torto quando, perfettamente 
conscio del suo valore, lui 
che è passato anche atlraver-

! so cravì prove fi-ì'-lio f«sempre 
| c"ine mi indomabile looneì 
| dire pnra<ronamlnii ai s ìovani 
' di o s s i a io non mi «ento un 

attore «omessalo, f o n i e succe­
de a tu"i. mi considero un n -
sazzo di diciassette anni. E 
così mi sento nualche volta 
un no* confuso incerto «u quel­
lo che devo fare... ». 

M. Grazia Gregori 

ROMA — Ha sessantasei an­
ni, appartiene a una delle ge­
nerazioni « storiche s- di Hol­
lywood. ha collezionato ben 
85 nominations all'Oscar sen­
za mai riuscire a ghermire 
una statuetta tutta per sé. ha 
diretto grandi film di succes­
so sempre badando, con pun­
tigliosa attenzione, ai retro­
scena morali dei soggetti. 
Chi è? 

Uno come Stanley Kramer 
(produttore di Uomini, 1950. 
e Mezzogiorno di fuoco, 1952. 
entrambi firmati (la Fred Ziti 
nemann, del Selvaggio, 1!)Ó3, 
di Laszlo Benedek. dell'/Ini-
mutinamento del Caine, 1934. 
di Edward Dmytryk, e degli 
Esclusi, 1963, dell'allora gio 
vanissimo John Cassavetes; 
regista della Parole di fango. 
1958. di Vinc'iUrt e cinti. 1961, 
di Questo pazzo, pazzo, pazza 
tnondo. 1963, della Xavj dei 
folli, 1965. di Indovina chi vie­
ne a cena?, 1967) ormai fa 
fare bella figura anche ai di­
lettanti delle parole crociate. 
Non è uno dei grandi seguaci 
del * cinema come arte ». il 
suo currichim non è stato im­
mortalato in una dimensione 
mitologica, ma Kramer può 
considerarsi un « classico » 
perché fra i suoi coetanei (i 
fratelli minori dei Ford, de^li 
Hawks. dei Walsh. dei Wildèr) 
è stato l'unico che ha davvero 
lasciato un'impronta indelebi­
le. Sulle sue nitide orme, ha 
trovato un sentiero quel < ci­
nema democratico t> america­
no. armato di passione libe­
rale e spinto dall'emotività del­
l'ingiustizia. che di tanto in» 
tanto parte come un bulldo/.er 
alla conquista della coscienza 
delle platee popolari. 

Ma perché Stanley Kramer. 
oggi come oggi, fa notizia? 
Perché lavora, caso più unico 
che raro alla sua età. a Hol-
hwood, dove la discriminazio­
ne è brutale (fra i primi ad 
emarginare i cineasti anziani. 
ci sono le società di assicura­
zione che adducono macabri 
argomenti tirando sul prez­
zo) e non conosce ragioni, se 
non le solite, aberranti regole 
commerciali. In questa resur­
rezione del regista, natural­
mente. il trucco c'è. Stanley 
Kramer. infatti, si produce 
da sé. 

Di passaggio a Roma con 
un bastimento carico di pro­
getti (una grossa valigia è per 
il suo più recente film. Una 
suora, una donna, un giallo 
parrocchiale assai morale, di 

Incontro col regista Stanley Kramer 

Un giovanotto della 
vecchia Hollywood 

« A qualunque 
età è difficile 
essere 
contemporanei, 
ma se guardo 
dietro di me 
credo di 
non aver mai 
fatto un film 
anacronistico » 

regista americano Stanley Kramer 

cui però faremmo volentieri 
a meno di parlare). Stanley 
Kramer si interroga brillan­
temente su passato, presente 
e futuro dell'industria cinema­
tografica statunitense. 

« Quando lavoravo alla Me-
tro Goldwyn Mayer — raccon­
ta Kramer — ci impegnavamo 
sostanzialmente a sfornare 
ogni anno tre copioni per 
Clark Gable. quattro per Spen­
cer Tracy. due per Montgo­
mery Clift. e così via. Era 
l'epoca dei grandi studios e 
delle grandi star. Se parlo 
dei tempi andati, non provo 
esattamente nostalgia, perché 
mi ritengo fiero di aver con­
tribuito ad affossare quel si­
stema. Però, non sarei sin­
cero se non dicessi che que­
gli attori erano effettivamen­
te straordinari, e mi piace­
vano parecchio le cose che 
facevamo. Tanto è vero, che 
il mio prossimo film l'ho scrit­
to sulle misure di tre divi di 
mezza età. Jack Lemmon, 
Walter Matthau e Sidney Poi-
tier ». 

Oggi come funziona, invece. 
Hollywood? 

« Adesso, al posto dei "ban­

diti" di una volta, come Sa­
muel Goldwyn — prosegue 
Kramer — ci sono le multi­
nazionali. che possono radere 
al suolo la "Mecca del cine­
ma" se un paio di film miliar­
dari fanno fiasco. Si tratta di 
produttori che magari hanno 
fatto i soldi col petrolio. Ci 
mettono un attimo a fuggire 
da Hollywood se intuiscono 
che il business non è reddi­
tizio quanto le loro precedenti 
attività. D'altra parte, lo star 
system non è più una botte 
di ferro. I giovani vanno e 
vengono come meteore. Fanno 
film così d'evasione, che l'eva­
sione ne diventa addirittura 
il soggetto. Come se si po­
tesse risolvere il problema 
dell'inquinamento con la fan­
tascienza! Ma ce ne sono an­
che altri di giovani, quelli del 
"film d'autore". Questa ten­

denza del film d'autore, che è 
un po' una civetteria europea. 
mi sembra altrettanto rischio­
sa. Un film è il prodotto di 
troppi contributi per essere 
l'imm< gine a tutto tondo del 
regista. Lo prova il fatto che 
di rado si riesca a realizzare 
esattamente ciò che si aveva 

in progetto. Eppoi, a parte 
Chaplin, che faceva tutto lui. 
riuscendo persino a minimiz­
zare un "mostro" come Mar­
ion Brando, non conosco altri 
autori cinematografici davve­
ro tali. Coi tempi che corrono. 
un altro Chaplin mi pare im­
probabile... ». 

Allora, questi giovani di Hol­
lywood sarebbero bolle di sa­
pone? 

« Intendiamoci, è bello es­
sere giovani — dice Kramer — 
ma non è necessariamente giu­
sto. Non significa niente, ecco 
tutto. A qualunque età, è dif­
ficile essere contemporanei. 
Dieci anni fa, si sosteneva che 
Easy Rider era il ritratto de­
finitivo della seconda metà del 
nostro secolo. A rivederlo ora, 
quel film pare decrepito. Ti 
rendi conto quant'è difficile 
capire i cambiamenti che ci 
passano tutti i giorni sotto gli 
occhi? Questo è stato sempre 
il mio dilemma. Io sono sem­
pre in conflitto, ogni mattina 
mi chiedo se sono vivo. Ma 
se guardo dietro di me, credo 
sinceramente di non aver mai 
dato al pubblico un film ana­
cronistico. bello o brutto non 

importa. Non è stato facile. 
credimi, leggere i .segni del 
tempo, e tornare continua-
niente sui propri passi. Da 
ragazzo, quando mi mastur­
bavo, mi dicevano clic sarei 
diventato cieco, e io stesso. 
quando mio figlio teneva il gi­
radischi a tutta birra, gli ga­
rantivo che un giorno sarebbe 
stato sordo. Quante stronzate. 
Le cose che accadono sono 
ben altre, e ci vuole tutta la 
buina volo.ita per capirle. Per 
e.-* m;iio atievso credo di aver 
•apito cno i'euononria statimi 
'eiise pre-ilo sarà retta esclu­
sa amento dalle donne e dalle 
ni! -ov.n/e razziali. Perché? 
fV—!ié una donna e un ne-
;4io percepiscono .stipendi più 
n;is>i di un uomo bianco che 
ricopre Io stesso ruolo sociale. 
quindi la recessione ci spin 
gerà ad utilizzare sempre di 
più questi "sottoccupati". Un 
paradosso affascinante, no? >. 

Torniamo al cinema. Que­
sti nuovi produttori di Holly­
wood. benché neoriti, non so­
no talvolta più sensibili di 
quelli di un tempo? 

« Certo, questi produttori 
indipendenti si impegnano di 
più da un punto di vista crea­
tivo — risponde Kramer — 
ma sono ossessionati dalle in­
dagini di mercato che collo­
cano la maggioranza del pub­
blico cinematografico tra i di­
ciotto e i ventitré anni. Ca­
pisci bene che se ci si con­
vince di dover fare film sol­
tanto per questi spettatori. 
presumendo in maniera astrat­
ta ciò che può esser loro gra­
dito, si finisce col cammina­
re sull'orlo del baratro del­
l'idiozia ». 

Domande a raffica. Il ci­
nema italiano? 

«Dico Fellini sapendo di 
far torto a tanti altri. Ma 
con Fellini, in un certo senso. 
ci sono cresciuto insieme ». 

Il maccartismo? 
t Disgusting! ». 
L'Oscar irraggiungibile? 
« Preferisco sempre che mi 

si domandi perché non ho avu­
to un Oscar anziché il con­
trario. Davvero, non ci ten­
go. Eppoi sono giovane, e for­
se un giorno l'avrò. Sono gio­
vane perché faccio ancora 
questo lavoro che consiste nel-
l'aspettare la gente che non 
viene, il sole che non esce. 
l'attore che non ha smaltito 
la sbronza. Il cinema non è 
un mestiere, è un miracolo ». 

David Grieco 

PROGRAMMI TV 

D Rete 1 
10.20 MESSA 
12,15 AGRICOLTURA DOMANI - «Landsat» 
13 TG LUNA - Rotocalco della domenica 
13.30 TG1 NOTIZIE 
14-19.50 DOMENICA IN„ - Presentata da Pippo Baudo 
14.15 NOTIZIE SPORTIVE 
14,20 DISCO RING - Settimanale di musica e dischi 
15,20 IL BALLETTO CLASSICO - « Rencontre * musica di 

Rachmaninoff - Dal Teatro Bussoladomani 

16 
17 
17,20 

18.10 
18,15 
20 
20.40 

21.50 

23,10 

NOTIZIE SPORTIVE 
90. MINUTO 
ATTENTI A QUEI DUE - Telefilm «Una ragazza che 
sapeva troppo» - Con Tony Curtis e Rober Moore 
NOTIZIE SPORTIVE . 
CAMPIONATO DI CALCIO - Una partita di sene B 
TELEGIORNALE 
L'EREDITA' DELLA PRIORA di A.G. Majano, F. 
Castronuovo e V. Di Mattia dal romanzo di Carlo 
Alianello. con Giancarlo Prete. Luigi La Monica, Ali­
da Valli, Edda Soligo. Antonella Munari (4.) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE - Che tempo fa 

15.45 

17 

18.40 
19 

19,50 
20 
20.40 

21.45 
22,10 
22.55 

TG2 - DIRETTA SPORT - Telecronache di • avveni­
menti sportivi dall'Italia e dall'estero - Milano: patti­
naggio su ghiaccio, campionati mondiali di velocità; 
Torino: ippica - Premio Costa Azzurra di trotto 
POMERIDIANA - Spettacolo di prosa, lirica e bal­
letto presentati da Giorgio Albertazzi: Laurence Oli­
vier - Un mito del teatro et Otello » di Shakespeare. 
TG2 - GOL FLASH 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca re­
gistrata di un tempo di una partita di s ene A 
T G 2 - S T U D I O A P E R T O 
TG2 D O M E N I C A S P R I N T 
A TUTTO GAG - Regia di Romolo Siena - Con Ste­
fania Marchini. Sydney Rome. Formica. 
TG2 DOSSIER - Il documento della settimana 
TG2 STANOTTE 
QUANDO SI DICE JAZZ 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

• Rete 3 

• Rete 2 
12 TG2 ATLANTE - Dibattito sui fatti del mondo 
12,30 QUI CARTONI ANIMATI T Le peripezie di mister 

Magoo » - «Torna a casa Me Barker» - «La fon­
tana della giovinezza » 

13 TG2 ORE T R E D I C I 
13,30 TUTTI INSIEME COMPATIBILMENTE: presenta Nan 

ni Loy - Spettacolo di giochi e intrattenimenti 
15,15 DOTTORI IN ALLEGRIA - Telefilm « Loftus il ter 

ribile », diretto da Alan Wallis 

14.15 TG3 - DIRETTA PREOLIMPICA - Telecronache a 
diffusione nazionale di una manifestatone sportiva re­
gionale in preparazione alle olimpiadi di Mosca - Tren­
to: Nuoto, meeting europeo giovanile 

18,15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
18.30 INCONTRO CON RAFFAELLA DE VITA 
19 TG3 - Pino alle 19.05 informazione a diffusione na­

zionale: dalle 19.05 alle 19.15 informazione regione 
per regione 

19,15 TEATRINO - Faust della Compagnia « L'uovo » 
15.20 CARISSIMI, LA NEBBIA AGLI IRTI COLLI-
20.30 TG3 - LO SPORT - Cronache, commenti, inchieste. 
21.15 TG3 - SPORT REGIONE • Edizione della domenica 
21,30 VENTANNI PER VENTICINQUE MINUTI - Un me­

trò che si chiama desiderio 
22 TG3 
22,15 TEATRINO - « F a u s t » della compagna l'« Uovo » 

PROGRAMMI RADIO 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.10. 
13. 19. 20,20. 21. 23. 6. R w e 
gho musicale. 6.30. «Non ho 
parole»; 7.20: Intendilo mu 
sleale: 8.40: La nostra terra! 
9,30. Messa; 10.10. GR 1 flash. 
10.43: I grandi del ja/.z. 1130. 
Barocco e Roma. 12. Rally; 
12.30: «Stadioquiz» (1); 13.15: 
« U calderone»; 14.30: Il prt 
mo venuto e. , 14 50. «Carta 
bianca»; 15,50: «Tutto il -al 

ciò minuto per minuto»; 17: 
Stadioqulz t2>, 19. O R I 
sport tutto basket, 19.55: A-
stensco musicale; 20.05 «L'as­
sedio di Coriut» opera di G. 
Rossini, dirige Thomas Schip 
pers (nell'intervallo 21 circa 
GR l tlash); 23.10. Noi... e le 
streghe, 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30 8 30. 930 11.30. 12.30. 
13,55, 16,55, 18.30, 19,30. 22,30; l 

6 6.06^.35-7.55: Sabato e do­
menica: 8.15: Oggi è dome­
nica; 8.45: Videoftash; 9.35: Il 
baraccone, con Gig* Proietti; 
11: Alto gradimento; 12: GR2 
Antepnma sport; 12.15: Le 
mille canzoni. 12.50: Hit pa­
rade; 1335: Musica e cine­
ma, 14: Trasmissioni regio­
nali; 14.30 15.50-17.45-18.32: D a 
mentea con noi; 1517: «Do 
memea sport»; 19.50. Il pe 
scatore di perle; 20.50- Spazio 
X; 22,50. Buonanotte Europa. 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. ! 
7.25. 9.45. 11.45. 18.40. 20.45 e 
23.55; 6: Quotidiana Radio-

i tre; 12: Il tempo e I giorni: 
! 13. Disco novità: 14: Recital 
j del duo Fournier-Fonda; 15: 
l Musica di testa; 16.20: Invito 
| all'opera: « Kovancina » di 

Mussorgski; 20: «Pranzo alle 
otto»; 21: Concerti di Mila­
no: direttore Gary Bertwt; 
22.40. Pagine da Oblomov di 

' Ivan Gonciarov; 23: Il jazi.; 
1 23,55: Ultime notizie. 

6 anni di garanzia 
anticorrosione 
per la carrozzeria 

Audi 80GL: 1300cmc-60CV-148fcmh 
Audi 80GLS: 1600cmc-85CV-165kmh 
AIKN MOLE: 1600cmc-110CV-161kmh 

Audi 800 punti di Vendila • Assistenza in Italia. 
Vedere negfi elenchi Metanici 
aia seconda di copertina 
e neae pagine giade afta voce Automobili. 
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